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Maggio è in apicoltura il mese delle sciamature – capitano 

ogni anno –, sulle quali continuano a circolare non pochi 

luoghi comuni. Vere e proprie leggende metropolitane che 

non hanno il minimo riscontro scientifico e che sono il frutto 

di immotivate credenze. Una domina su tutte. Quale?  

Ci arriviamo subito. In redazione, ogni giorno, riceviamo 

numerose chiamate da parte degli apicoltori che ci parlano 

di sciami in buona salute, fatto che li rassicura sul prossimo 

raccolto. Le cose stanno così? Non è detto. Positivo che a 

sciamare siano api belle e sane, ma ciò poco ha a che vede-

re con l’abbondanza della futura produzione. Si tratta di una 

bufala in piena regola. Le condizioni alla base della sciama-

tura sono i feromoni e il deficit di spazio. Non c’entra la salu-

te delle api. Come che sia, inevitabile qualche chiarimento 

soprattutto per gli apicoltori alle prime armi: gli altri sanno 

bene – ma non è sempre detto - come stanno le cose. In 

primis, sarebbe preferibile che il numero delle sciamature 

sia sempre contenuto. Ad esempio, la sciamatura mentre si 

va sull’acacia può essere problematica, a seconda della sua 

diffusione. Ho sentito degli apicoltori imprecare contro le 

sciamature durante il periodo dell’acacia. La ragione? Se si 

hanno 20 alveari e ne sciamano 5 il raccolto, almeno nell’im-

mediato, sarà su 15. E nella raccolta dell’acacia sarebbe una 

vera iattura. A livello di pratica base si insegna che le fami-

glie devono essere popolose in prossimità dei raccolti, per 

potere salire a melario, Chiaro, di contro, che famiglie ecces-

sivamente popolose e/o con ridotta circolazione del feromo-

ne della regina (regina vecchia o malata) determinano l’au-

mento delle sciamature che sono un fenomeno del tutto 

naturale, per certi versi anche salutare, ma che devono re-

stare in numero contenuto, soprattutto laddove si pratichi 

un’apicoltura da reddito. Non a caso non pochi professioni-

sti tendono a lavorare (e vendere) sui nuclei a tardo inver-

no/inizio primavera, in modo da arrivare al raccolto della 

Robinia o degli Agrumi, secondo le latitudini, per non com-

promettere la redditività dell’impresa. Vero è che ci sono 

anche apicoltori che si dedicano al recupero di sciami in 

primavera. Tuttavia una perdita dei propri alveari in sciama-

tura, se accettabile oltre un certo limite, non può compensa-

re i vantaggi dati dal recupero di sciami. Perché? E’ bene 

tenere a mente che è con le proprie famiglie uscite dall’in-

verno che si fanno buoni raccolti nel corso dell’anno.  

Ma il maggio 2022 è caratterizzato pure dalla querelle che 

riguarda il pesticida Sulfoxaflor, che non si può certo defini-

re un amico delle api. Le costanti segnalazioni da parte degli 

apicoltori e delle associazioni ambientaliste sembrerebbe 

aver orientato la Commissione Europea di vietarne l’uso, a 

breve, all’aria aperta. Le indagini condotte dall’EFSA 

(Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare) hanno rileva-

to che il Sulfoxaflor è dannoso per le api mellifere e i bombi. 

Conclusioni che hanno portato Stella Kyriakides, Commissa-

rio europeo per la salute e la politica dei consumatori, a 

dichiarare: «La protezione degli insetti impollinatori è di 

fondamentale importanza per il futuro del nostro pianeta e 

dei nostri figli». Anche l’EPA (Agenzia per la protezione am-

bientale degli Stati Uniti) ha parlato di un’evidente riduzione 

delle nascite e della sopravvivenza delle larve di api che so-

no entrate a contatto con piccole quantità del pesticida. In 

più, si è visto che le stesse api adulte diventano inappetenti 

e, a livello di alveare, riducono la propria attività e risultano 

incapaci di compiere i propri naturali movimenti. Ma ciò che 

dovrebbe allarmare ancora di più sono le conclusioni dell’E-

pa: «l’uso del pesticida comporta per le api un rischio 540 

volte superiore ai limiti accettabili». Insomma, inevitabile 

vietarlo rapidamente non solo all’aperto ma anche in serra. 

Allora perché tanto tergiversare? La decisione è poco gradi-

ta dagli Usa. Il motivo? Non è tanto difficile da capire. Il con-

troverso pesticida è ancora largamente impiegato sul terri-

torio americano e questa limitazione imposta dalle istituzio-

ni europee potrebbe avere ripercussioni nel settore delle 

importazioni che riguardano i prodotti contaminati. Un fatto 

è certo, occorre continuare la lotta contro il pesticida killer 

delle api. 

 

 Massimo Ilari 

Foto repertorio pubblicata in Aprile 2021 

articolo  Sergio D’Agostino 

L’EDITORIALE  

Massimo Ilari 

MAGGIO, TRA SCIAMATURE  

E IL PESTICIDA SULFOXAFLOR 

(…) In redazione, ogni giorno, riceviamo numerose chiamate da 

parte degli apicoltori che ci parlano di sciami in buona salute, 

fatto che li rassicura sul prossimo raccolto. Le cose stanno così? 

Non è detto. Positivo che a sciamare siano api belle e sane, ma 

ciò poco ha a che vedere con l’abbondanza della futura 

produzione. Si tratta di una bufala in piena regola. Le condizioni 

alla base della sciamatura sono i feromoni e il deficit di spazio. 

Non c’entra la salute delle api (…) 
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attività apistica non si 

esaurisce nella sola pro-

duzione di miele, sia per-

ché cera, propoli, polline, 

pappa reale e veleno possono es-

sere per alcuni apicoltori prodotti 

supplementari del loro impegno 

sia perché l’impollinazione ricopre 

un ruolo importantissimo nel favo-

rire il perpetuarsi di numerose 

specie vegetali, coltivate e sponta-

nee, consentendo la salvaguardia 

della biodiversità di un territorio. 

In un’azienda apistica che conti su 

alcune decine di alveari, può esse-

re prevista una produzione conti-

nuativa e discretamente remune-

rativa di propoli, la cui richiesta, da 

parte di aziende trasformatrici, 

erboristerie e negozi specializzati, 

va incrementandosi. Il termine che 

indica questo prodotto delle api 

viene usato o al maschile (“il pro-

poli”) o al femminile (“la propoli”).  

La voce al maschile deriva dall’u-

nione di due parole greche: “prò” 

che significa “davanti” e “polis” che 

significa “città”. La dizione femmi-

nile deriva da due parole latine 

“prò” con significato di “per” e 

La propoli trova sempre più consensi fra i consumatori. Crescono così in Italia i 

produttori, soprattutto fra i giovani. Perché? Sono amanti delle innovazioni e 

prediligono la raccolta con le reti che aumenta la produzione e semplifica la 

raccolta. Non dimentichiamo, però, che anche la propoli da raschiatura può 

essere una fonte di reddito e va praticata visto che l’apicoltore deve tenere 

comunque pulito l’alveare. Diversi metodi, dunque. Gli autori dell’articolo che 

state per leggere ce li illustrano  
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